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COMUNICATO
Ieri, lunedì 21 novembre 2005, presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, si sono riunite la delegazione di parte pubblica, presieduta dal Capo del IV Dipartimento, dott. Giancarlo Del Bufalo, ed i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali nazionali del personale delle Aree professionali.

L’incontro si è incentrato sui seguenti temi:

1. Dipartimento delle Politiche di Sviluppo e Coesione:

 La parte pubblica ha illustrato alle OO.SS. i contenuti e le finalità che stanno alla base della proposta di riorganizzazione generale del Dipartimento.

 Il Pof. F. Barca, Capo del Dipartimento delle politiche di Sviluppo e Coesione ha personalmente evidenziato i tratti generali della rimodulazione dell’assetto organizzativo che è necessitata, secondo il Prof. Barca, dall’esigenza di approntare i servizi resi dal Dipartimento in maniera più conforme alle finalità istituzionali che si intendono perseguire e che marcatamente risentono dell’influsso della legislazione europea.  

Le Organizzazioni sindacali, tutte presenti, dopo un ampio dibattito hanno espresso le loro valutazioni sulla proposta presentata dalla parte pubblica. 

A tal riguardo, l’UNSA, nell’esprime un cenno di soddisfazione per l’intervento diretto e personale del Prof. F. Barca, ha inteso sottolineare la considerazione rivolta alla sfera di competenza sindacale ed al sistema delle relazioni sindacali.

Il parere dell’UNSA, inoltre, nella fattispecie considerata, proprio per gli effetti di ricaduta che incidono sul personale dipendente, ha evidenziato il ruolo centrale ed insuperabile che assume il necessario confronto con la parte sindacale che rappresenta lo snodo fondamentale per definire tutti gli aspetti regolatori dell’attuazione concreta dell’intero processo di riorganizzazione dipartimentale

senza il quale, ovviamente, tale manovra non può decollare. 

2. Mansioni Superiori

Dopo un lungo periodo silente, con toni pacati è ripresa la discussione sulla definizione dei criteri utili al conferimento delle Mansioni Superiori.

La parte pubblica ha chiesto alle OO.SS. di esprimere le rispettive posizioni su tale questione al fine di poter valutare le linee generali degli orientamenti sindacali.

L’UNSA, nel richiamare l’impegno già assunto con l’accordo sottoscritto il 1° ottobre 2003 ed in coerenza con lo sviluppo e la concreta attuazione del C.C.N.L.  e del Contratto Integrativo di Amministrazione ha anticipato ampia disponibilità per la definizione, anche rapida, dei criteri utili all’attribuzione delle mansioni superiori.

In questa direzione, l’UNSA ha evidenziato che, a ridosso della recente conclusione del più ampio processo di riqualificazione del personale, la definizione di tale previsione contrattuale non può decollare senza la preventiva definizione delle carenze quali-quantitative dell’organico complessivo  del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Successivamente, con sufficiente approssimazione sarà più attendibile il quadro riassuntivo del posizionamento delle qualifiche professionali e cogliere il dato mancante che va recuperato anche con il ricorso dello strumento contrattuale delle mansioni superiori.

A tal proposito, l’UNSA si è dichiarata disponibile ad esaminare, tra le altre formulazioni possibili, l’ipotesi di mutuare o trarre vantaggio dall’esperienza derivante dall’attribuzione delle “Super” che presenta taluni punti di similitudine.

A conclusione del tavolo negoziale, la delegazione di parte pubblica ha rinviato il dialogo al successivo incontro con l’intento di produrre un nuovo testo contente, per quanto possibile, le diverse rappresentazioni della delegazione di parte sindacale. 

Con pari intento, inoltre, è stata poi anticipata la discussione di un ricercato accordo per definire meglio il ricorso e l’utilizzazione dell’istituto delle turnazioni.

Sullo sviluppo delle problematiche succintamente riportate seguirà in seguito l’ulteriore informativa sindacale.

Roma, 22 Novembre 2005
                                                                                         Il Segretario Nazionale

                                                                                           F.to Giuseppe Conti 
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